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•"*««* -urt i*" ^ViWRtfttA, «4»l i .« ( Intervista a Ricky Tognazzi regista di «Ultra» 
Il film è in visione questa mattina al «Mignon» 
I ragazzi della «Brigata Veleno» in viaggio 
tra violenza estrema e il bisogno di cambiare vita 

Tifosi allo sbaraglio 
«In questo momento nel nostro paese c'è bisogno di 
ritrovare una forte tensione ideale» dice Ricky To
gnazzi. È per questo che nei suoi film parla di perso
naggi che«cercano di migliorarsi», come i giovani ti
fosi di Ultra, così lontani dai «mostri» interpretati dal 
padre Ugo. Aspettando Cannes, dove verrà presen
tato il suo nuovo film La scorta, il regista è questa 
mattina al Mignon per la proiezione di Ultra. 

PAOLA DI LUCA 

• i Timido e gentile, Rickhy ' 
Tognazzi ha solo una vaga so- ; 
miglianza fisica con il suo fa-
moso papà. È un figlio d'arte e - • 
lo ammette senza falsi pudori. -\ 
forse proprio perche è riuscito •',: 
a trovare un modo tutto suo di :, 
lare cinema. «Sono attore e re- ^ 
gista perché sono cresciuto sui 
set - racconta Rido" Tognazzi '..' 
- i miei ricordi d'infanzia, le ,':' 
mie vacanze più belle sono le- ; 
gati ai titoli dei film. Proprio [ 
non riesco a capire certi figli 
d'arte che scelgono magari di ;]'. 
fare l'avvocato...». Ha q u a s i " 
quarantanni e tre regie al suo ' 
attivo: Piccoli equivoci, Uttrù e i' 
La scorta, che concorre al Fé- ••' 
stivai di Cannes. Tre successi 
coronati anche da ottime criti- -
che e buoni incassi. Ma non si -
sente affatto un «autore» e pre- ' . 
ferisce considerare i suoi film 
come frutto: di un lavoro d'e- ;;. 
quipe. Scrìtto da Simona Izzo e , 

Graziano Diana, suoi fedeli 
collaboratori, insieme a Giu
seppe Manfridi, Ultra è uscito 
nel'90 ed è stato presentalo al 
Festival di Berlino. Racconta 
della «Brigata veleno», un grup
po di tifosi romanisti fra cui 
spiccano i due protagonisti in
terpretati dai bravi Claudio 
Amendola e Ricky Memphis. 

in «Ultra» e ne «La scorta» ha 
raccontato due realtà molto 
lontane dal mondo al quale 
appartiene. Ha qualche van
taggio questa posizione da 
«osservatore» o ha Incontra
to delle difficoltà? 

Lo stadio, la Sicilia, sono luo
ghi non solo fisici ma anche 
mentali e psicologici. Non c'è 
dubbio che si entra in queste \ 
realtà da osservatori, ma se si [ 
cerca di capire i meccanismi 
che muovono le persone si 
scoprono sempre delle aflini-

Una scena dal film «Ultra» di Ricky Tognazzi; a destra Tania Maria 

tà. Bisogna comunque tentare 
di immergersi nella realtà che 
si vuole raccontare, per com
prenderla e non cadere in faci- : 
li pregiudizi. E questo e impor
tante soprattutto in fase di 
scrittura. Gli sceneggiatori, ad 
esempio, hanno lavorato a 
lungo sul linguaggio di questi 
ragazzi di borgata. Abbiamo 

fatto molte interviste. Ma è ine
vitabile poi che tutto questo 
materiale venga filtrato dalla 
nostra sensibilità. In un film 
racconti sempre anche una 
partedite. • 

1 suoi film affrontano temati
che sociali di vasto respiro, 
ma il taglio drammaturgico 
è quasi intimista. Perchè? 

È un metodo di lavoro che ab
biamo affinato insieme Grazia
no, Simona e io. Ci troviamo 
difronte a una materia vastissi
ma e cerchiamo di individuare 
alcuni percorsi che ci interes
sano, di concentrarci su alcuni 
personaggi. Questo da una 
parte ci limita, ma dall'altra ci 
regala la grande libertà di an

dare in profondità e scrutare fi
no infondo l'ambito che ab
biamo cosi individuato. In Pic
coli equìvoci c'era un gnjppo 
d'attori concentrati in un unico 
ambiente e in Ultra abbiamo 
fatto una cosa analoga metten
do i nostri tifosi dentro un va
gone ferroviario. Con La scorta, 
invece, abbiamo scelto di im
postare il racconto attraverso 
un unico punto di vista: quello 
dei poliziotti. Sono storie diver
se, ma descrivono sempre una 
fase di crescila. Attraverso la 
violenza estrema di uno scon
tro fra tifosi uno dei due prota
gonisti di Ultras capisce che 
sta sbagliando e troverà il co
raggio di abbandonare quei riti 
anche un po' infantili. Non a 
caso il ragazzo che viene ucci
so da Amendola è uno de! loro 
gruppo. È come se quell'assur
da violenza si trasformasse in 
una forma inconscia di suici
dio. È II il valore metaforico e 
politico del film. 

Molti del personaggi inter
pretati da suo padre erano 
uomini cinici, qualunquisti. 
Lei sente invece il bisogno di 
raccontare delle «persone 
che hanno voglia di miglio
rarsi». Cosa è cambiato? 

Credo che in questo momento 
tutti avvertiamo l'esigenza di 
una più forte tensione ideale. 
Viaggia sulla pelle di tutti in 
questo paese la necessità di 
credere di nuovo in qualcosa. 
Credo che sia questo il motivo 
per il quale La scorta ha trovato 
un consenso immediato da 
parte del pubblico. I ragazzi di 
Ultra erano degli «incivili», dei 
personaggi comunque 'negati
vi», mentre i giovani poliziotti 
de La scorta sono l'altra faccia 
della medaglia. Sono tutti ven
tenni, ma hanno fatto delle 
scelte ; diverse. Deve essere 
scattata una forma di identifi
cazione molto forte con questi 
ragazzi che. nonostante si tro
vino a contatto con delle strut
ture malate, cercano comun
que di fare qualcosa. 
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Tania Maria e Red Rodney 
incontri ravvicinati 
con i protagonisti del jazz 

FILIPPO BIANCHI 

Non molto, ma qualcosa, ogni 
tanto, succede ancora sulla 
scena jazzistica romana. Fra 
stasera e domani, ad esempio, 
arrivano nella capitale due 
personaggi di assoluto rilievo, 
e di assai diverso retaggio, . 
quali Tania Maria e Red Rod
ney. ••••• . . • -~ •••••.-,-

«The Lady from Brazil» - co
me viene talvolta definita Ta
nia Maria - sarà stasera al Pal-
ladium, nella prestigiosa com- • 
pagnia di Eddie Gomez al con
trabasso e Don Alias alle per
cussioni. La scelta di due part
ner ••• di • cosi alto profilo \ 
strumentale, in sé. suggerisce . 
come Tania non sia solo una. 
sia pur eccellente, vocalist-in-
terprete, ma una musicista di -
livello assoluto, versata anche 
nella difficile arte della com
posizione. Lei stessa si defini
sce anzitutto una pianista, e 
sostiene che la sua magnifica ; 
voce, calda e scura, non è altro 
che un «accompagnamento», 
un completamento del suo 
pianismo brillante e percussi-
vo. Di origini, come s'è detto, 
brasiliane, la quarantacin
quenne Tania Maria ha in real
tà conosciuto la fama soprat
tutto in Francia e negli Stati 
Uniti proponendo una miscela ' 
di jazz, funk, pop e samba ric
ca di colori e sostenuta da una 
straordinaria presenza sceni
ca. Pietre miliari della sua car
riera sono le partecipazioni, : 

coronate da grande successo, 
al Festival di Newport del 1975, ; 
e a varie edizioni del festival di ' 
Montreux, l'amicizia con Cai 
Tjader, e la conseguente appa
rizione nel suo programma te
levisivo, il contratto con l'eti
chetta discografica Concord 
Piquante, e infine il Grammy 

Award vinto nel 1985. Con . 
questo trio, denominato Nou-
velle Vague, la pianista si pro
pone in una veste che mantie
ne spiccate caratteristiche di 
entertainment, ma le colloca '.' 
in un contesto più avventuro- -
so, con più ampi spazi lasciati ':-. 
all'improvvisazione. 

All'Alexanderplatz, a partire 
da domani, e per tutta la setti
mana, arriva quella «leggenda -. 
vivente» che risponde al nome . 
di Red Rodney, accompagnato 
da Massimo Urbani, Andrea . 
Beneventani. Dario Rosciglio-
ne e Gegè Munari. Red, cosi 
detto ovviamente per il colore 
dei capelli, è davvero uno degli ; 

ultimi «detentori di stile» dell'e- ' 
poca d'oro del be-bop, nella 
quale ebbe un ruolo tutt'altro 
che marginale. 

Nato professionalmente con 
la swing era - sotto la leader
ship di personaggi come Jim-
my Dorsey, Woody Herman, 
Gene Krupa. Claude Thomhill > 
e Buddy Rich - Rodney viene 

chiamato alla fine degli anni 
Quaranta a sostituire Kenny 
Dorham nel gruppo di Charlie 
Parker. L'amicizia, la stima e 
l'influenza di Bird segneranno 
la sua carriera in maniera in
delebile: molte celebrazioni 
del grande aitosassofonista lo 
hanno visto in prima fila, dal 
progetto «The Musical Life of 
Charlie Parker», fino alla colon
na sonora del film diretto da • 
Clint Eastwood. Dal mondo del 
jazz. Rodney entra ed esce pe
riodicamente, sia per sconfina
menti nel campo della musica 
commerciale, che per dram- • 
maliche vicende legate alla : 
tossicodipendenza. Restano 
memorabili, comunque, le sue 
collaborazioni con Charlie 
Ventura, Oscar Pertiford, e. so
prattutto, col multistrjrnentista 
Ira Sullivan, col quale darà vita 
ad un sodalizio durato quasi 
quarant'anni, oltre che ad uno 
dei gruppi più vitali e miscono
sciuti radicati nel linguaggio 
boppistico. 

SrJritiJate di Poulenc 
MARCOSPADA 

>£'è>'a^faf!eg>aYsl'che,al-'i più il ragazzino beffardoe un 
1 meno una istituzione musicale 

romana si sia ricordata di Fran-
, cis Poulenc nell'anniversario • 

del Cent 'anni.dalla morte. È 
una sorto di camicia di forza ; 
che a Roma si e indossata da ; 
qualche t empoe che obbliga a ' 
non uscire dal triangolo Bruck-
ner. Mahler, Ciaikovskij, can
cellando ogni • altro periodo 

po' saputo che usciva fuori 
dall'esperienza dei «Sei», e cer
cava di scandalizzare i borghe-

. si soggiogato dal fascino di Sa
de e dall influenza di Stravins-
kij. Qui è l'uomo maturo del 

, 1938 che ha digerito l'espe
rienza «fauve» ed ha recupera
to una sua dimensione di reli
giosità laica, contadina, come 

musicale. Cosi l'esecuzione "amava dire, e si pone ad ascoi 
del Concerto in sol minore per 
organo; archi e percussione ha 
nportato all'attenzione » del 
pubblico della Riarmonica l'i
dea che tutto un settore della 
musica francese non solo è 
bello e fascinoso; ma merita dì 
essere ascoltato più spesso. ;... 

Questo Poulenc, poi, non è 

tarla e a tradurla in musica. Il 
recupero dell'organo, 'Come 
già quello del clavicembalo 
nel Concerto campestre la dice '. 
lunga sul personalissimo «neo
classicismo» di Poulenc, che . 
lungi dall'essere un rimastica- '. 
mento di stili o atteggiamenti 
del passato, è solo un'esigen

za, finalmente emersa, di can
to, di linearità, di controllo del
la forma ed anche dispiritualk.. 
tà mistica. Ma mistica in tutto 
francese, poiché se lo stru
mentale desueto può richia
mare l'influenza della Musica 
per ardii celesta e percussioni 
di Bartók del 1936, l'organo 
non si inerpica mai nel con
trappunto tedesco «alla Bach», 
ma piuttosto dipinge ad ampie 
pennelate armoniche francesi 
«alla Cesar Franck». 

1 Solisti Veneti e Claudio Sci-
mone hanno dato di Poulenc 
una lettura decorosa, ancor
ché sbrigativa, ma nella sala 
del Teatro Olimpico è apparso 
sbilanciato II rapporto tra gli 
archi e l'organo, al quale sede
va il bravo Giorgio Camini, che 
ne ha coperto quasi sempre la 

sonorità. I Solisti, pur presen
tandosi in uria formazione da 
piccola" orchestra non sono, 
sembrati all'altezza di un suo
no compatto ed omogeneo. Le 
prime parti hanno gravi pro
blemi di intonazione (come è 
apparso chiaro dal Concerto 
per tre violini Rv 551 di Vival
di) e nell'insieme non sembra
no permeati di idee musicali 
che li possano far allontanare 
dal loro barocco da esporta
zione, veloce e superficiale. Ne 
ha risentito sopratutto il Meta-
morphosen di Strauss. pezzo 
quanto mai tormentato e de
cadente, dalla cui esecuzione, 
almeno noi in sala non abbia
mo sentito quel «dolore al cuo
re» che sembra prendesse Ser
gej Koussevitzky ogni volta che 
lo dirigeva. 

Teatro nei vicoli di Fara Sabina 
. LAURA DETTI 

Giorgio Camini 

- J B -f-vicoli<lelrceriW'slorico*' 
di Fara Sabina sono da ieri lo 
«scenario» di un grande «spet
tacolo», animati da rappresen
tazioni teatrali, concerti, mo
stre e film del Festival Labora- • 
torio «Territorium artis», orga- • 
nizzato dal Centro di scienze 
teatrali applicate che, diretto ". 
dal Teatro Potlach, opera da 
tre anni nella piccola cittadina ', 
a 30 chilometri da Roma. Pa- -
trocinata dalla Regione Lazio e 
dal Comune di Fara Sabina, la ;. 
manifestazione, ; che :; andrà . 
avanti per una settimana, ha 
come nucleo centrale un gran
de laboratorio, acuì partecipe
ranno più di cento artisti, italia-. 
ni e stranieri, appartenenti a 

gruppi :caIraJi,.--nu)sit«ili,~«i»V 
danza, nonché architetti, ar
cheologi, pittori, scultori. Dal-

' l'«Abraxa teatro» di Roma al-
l'«Arcoscenico» di '< Bologna. • 
dall'Accademia delle Belle arti 
di Urbino alla «Jurgen Schil-
ling» tedesca. Da quest'incon
tro sfoceranno " una grande 
spettacolo finale che, venerdì 
e sabato, sarà presentato nel " 
centro storico del paese, e una 
serie di produzioni: un breve 
film di a.-imazionc, un inserto 
speciale per un settimanale,. 
una trasmissione video e ra
dio, una mostra multimediale. 

Il Teatro Potlach. fondato 
nel 76 e da sempre punto di ri

ferimento perja/icercajeajra^, 
Jii di Romjij e pjrovincìà.'.jTijri è 
«•nuovo a*csp<fflQ(.2«^«4»gata»-

re. Sono ormai celebri i festival 
che il gruppo organizza an
nualmente nel mese di settem
bre nelle cantine e nelle piazze 
di Fara Sabina. Ora perù le no
vità sono più di una. La prima 
è la nascita del Centro di scien
ze teatrali applicate. Una sorta 
di università del teatro, sorta 
con la legge regionale n.91, in 
cui la ricerca di studenti e ope
ratori va in una precisa direzio
ne: il tentativo di mettere in re
lazione l'arte da palcoscenico 
con le altre espressioni artisti
che. La seconda novità del Fe
stival risponde proprio a quel
l'idea. Accanto ad attori e mu

s i c i s t i , stavolta.^ci.sarannoan-
;che diciotto ^giovani 1 architetti 

: 'che cc»Wil»u*-aÌno',-cx>n»Noro 
. lavori, a comporre lo scenario 

della manifestazione. Si chia
ma «Città riflesse». In una stra- , 
da. una piazza, uno spazio ver- : 
de e in un «vuoto urbano» di 
Fara Sabina, gli architetti rea
lizzeranno • quattro ; «scene 
aperte» per il teatro: nei vicoli : 

del centro storico porranno, 
.. invece, modellini, micro-pae

saggi urbani ispirati al piccolo 
paese. 

Il «viaggio» in questa città del 
teatro e cominciato ieri sera 
con uno spettacolo di strada, 
una specie di lunga passeggia
ta tra i vicoli del paese, presen
tato dagli attori dell'«Abraxa». 
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Intervista con il pianista argentino Daniel Levy 

Il piacere deU'eufonia 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Di origine è argentino, 
ma da tempo il pianista Daniel ' 
Levy ha scelto Venezia come 
patria di adozione, dopo una 
carriera concertistica veloce e 
brillante, vincitore di concorsi 
come le «Jeuncsscs Musicales» 
e il «Mozarteum». Ed è qui, fra i ' 
silenzi suggestivi della città la
gunare; Che Levy ha fondalo la 
casa discografica «Edelweiss», ,-
per recuperare •- un nuovo • 
ascolto della musica nelle sue 
qualità, di ./orza'vitale. Lo ab
biamo incontrato a Roma per 
parlarne, in occasione del suo 
concerto al Paridi dedicato a 
Grieg (e del quale alcuni brani 
verranno presentati in un Cd 
allegato alla rivista «Musicalia» 
a partire dal 20 maggio) . , 

Lei parla spesso di «eufo
nia», sia come principio ispi
ratore delle sue interpreta
zioni sia--come criterio di 
scelta per le proposte della 
sua casa discografica: che 
cosa" intende esattamente 
con questo termine? 

Si riallaccia all'idea di ciò che 
nell'antica Grecia si diceva . 
«eufonico», che ha un bel suo- . 
n o m a allo stesso tempo è an- • 
che benefico, produce una '." 
certa armonia. Badi bene, oggi -
quando si parla di armonia si " 
pensa subito a qualcosa di ri
lassante, anche un po' sopori- ̂ : 
fero, ma io mi riferisco a un r 
concetto diverso. Il suono è 
un'essenza che ha1 un influsso .-, 
psicofisico e ci sono vari livelli , 
di percezione, udire-sentire- '.' 
ascoltare-intendere. Sono pa- ,'. 
role che si'riferiscono al con- .' 
cotto di ascolto ma con sfuma
ture diverse, sempre più pro
fonde e un buon interprete de
ve tenerlo presente. Vede, la 
musica non è tanto quello che 
viene eseguito bensì ciò che ri

suona dentro di noi e per crea
re questo elfetto di risonanze 
in chi ci sente dobbiamo 
ascoltarci noi stessi per primi. ... 

Torniamo all'Influenza del 
: suono, spesso si danno delle 

quali» alle tonalità, ad 
esempio si definisce «sola
re» la tonalità in do maggio-

' re. Skijabln si è spinto oltre, 
componendo 11 «Poema del
l'estasi», dove voleva rap
presentare un microcosmo 
musicale che attraverso la 
tonalità permettesse appun-

. • to la conquista di uno stato • 
• d'estasi. Lei cosa ne pensa? 

È un argomento assai poco svi- : 
luppato. Skrjabin stava - per 
aprire una porta che nessuno, 
poi ha spalancato e ancora og
gi si tende a separare l'idea -
(e gli scritti' esiste un poetila 

letterario in versi che l'autore 
ha composto parallelamente 
alla musica) - dall'opera stes
sa, mentre i due aspetti sono 
interdipendenti. Personalmen
te, ritengo che la tonalità non 
abbia solo un significato archi
tettonico ma anche espressivo, 
basta esaminare il «Clavicem
balo ben temperato» di Bach 
per scoprirvi tutto il cromati
smo che verrà in seguito con 
Wagner e Mahler. E lo stesso 
Beethoven riprende a suo mo
do questa concezione: sto ef
fettuando un'indagine a livello 
psicologico sulle tonalità delle 
sonale beethoveniane. \ C'è 
un'idea di liguaggio che va 
molto oltre il periodo, che fa 
parte del bisogno di comuni
care. Ed è legata alla tonalità, 
infatti, se provo una trasposi
zione, l'effetto non è lo stesso. ' 
Ho intenzione dì proporre pri
ma su disco e poi in concerto 
questa ri-organizzazione tona
le delle sonale di Beethoven, a 
prescindere, finalmente, dalla 
cronologia. . •••/,*.- VJ, •... • ••• •,• • 

Quali altre proposte disco-
' grafiche si trovano nella col
lana da lei curata? 

Ripeterò un'integrale di Schu-
mann. Vede, a me non intcrcs-

• sano scelte di catalogo, mette
re cioè quello che manca. Può 
capitare dunque che ci siano 

' delle novità esclusive, come le 
opere di Wagner per pianofor
te, forse incise per la prima vol
ta in assoluto, o cose particola- , 
ri come la musica indiana di 
Ravi Shankar. ma anche titoli 
uguali, come nel caso di Schu-
mann. Quello che conta sono 
incisioni non «manipolate», 
eseguite in luoghi con una cer
ta acustica e con musicisti in 
sintonia con il p^y/o da inter
polare 

•V 11 nemico dichiarato del , 
vegetariano, l'avversario stori- ; 
co dell'erborista, lo sfidante uf
ficiale della proteina di soia: è 
«Baffo», studioso della lomba
ta, cultore della braciola, ado
ratore della costata, predicato
re accanito della «bistecca erta 
e ar sangue». Passa le giornate, -
tranne il venerdì votato alle per : 

lui infrequentabili • e pallide 
«carni» marine, davanti all'e
norme bracere nel cuore di 
Maccarcse e , circondato di : 
lombi di bue, noci di vitella, . 
coste di vitellone, fiorentine di 
manzo che lui stesso seziona, 
squarta, rifila primadi mandar
li ad abbrustolire sulla griglia 
incandescente. >..-• Cerimonia 
spiccia, spedita e precisa, gui
data dalla mano ben salda su 
coltelli che sembrano asce, su ' 
stiletti che tagliano come rasoi: 
colpi destri per confezionare la 
porzione, ritoccarla con le in
cisioni sul nerbo, pesarla e po
sarla con grazia sui ferri. Non 

Baffo, il «terrore» del vegetariano 
c'è battitura, sinonimo di carni 
«toste», c 'è confidenza con le 
rosse fibre bovine da trasfor
mare in companatico, in com
mestibile «tenero e sostanzio
so» da artigliare a dita nude e 
dente affilato. ••-. ..'•.: ••"•.-• 

Gusti primordiali, sapori for
ti e «animaleschi»? Alza le spal
le Ballo, «la carne nun se bat
te», e i commensali annuisco
no silenziosi restituendo ossa 
spolpate, costole imbiancate, 
cotenne rifiutate. È la sagra del 
carnivoro: «Quanta ne voi, un 
chilo, otto etti? scegli quella 
che voi, questa? o quest'altra? 
tanto dò peschi, peschi bene». 
Volendo si può andare nel det
taglio, gli anni della «bestia», la 
qualità, la razza - scrupolosa-

Il giorno 13 maggio 
1993 

si svolgeranno presso l'Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
Sezione di Roma, le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 

Ti invitiamo a votare la lista: 

Giustizia 
per i mutilati 

ed invalidi di guerra 

I nostri passi eno-gastronomici approdano «fuori 
porta», nella campagna di Maccarese, non lontano ' 
dal porto di Fiumicino ma dove non si vuol sentir, 
parlare né di pesce né di vegetariani: si entra da Baf-. 
fo, nel suo indiscusso regno della bistecca per una 
tappa «alla griglia», istruttiva e saporita. E il viaggio si • 
allunga, i suggerimenti non mancano, la sola condi
zione è l'indissolubile binomio qualità-prezzo. 

GIULIANO CESARATTO 

mente danese • il taglio. Baffo :• 
non ha segreti «carnali» per i , 
clienti del «piatto forte» che fa 
amabilmente precedere da fet- ; 

tuccine e ravioli, innaffiati sen- ,• 
za risparmio di rosso di Cerve-
teri e che accompagna volen- • 
ticri con «sarcicce» e «broccoli 

ripassati». "-.-
Contomi leggeri ma non 

troppo per una «portata ga
gliarda», per la sfida mandibo
lare a filetti, coste, legamenti 
mentre lui, Baffo, continua a 
«spaccare ossa» davanti ai suoi 
otto televisori sintonizzati sul-

PARTITO DEMOCRATICO 
"DELLA SINISTRA 

Sezione Nuovo Salario 
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

L'IMPEGNO PEL PDS PER LA 
TRANSIZIONE DAL VECCHIO AL NUOVO 

Domenica 9 ore 10.30 

Incontro con: 

GIGUA TEDESCO 
Presidente dell'Assemblea Nazionale del Pds 

l'Europa. LI scorrono e si con
fondono immagini e rumori di 
aste, corse di cavalli, lottatori 
di wrestling mentre si strinano 
le «trippe» nel camino, ardono 
collane di luganeghe. È una fe
sta paesana, le tavolate si al
lungano, l'aria «caciarona» di
laga. E Baffo spadroneggia da
vanti alla brace: ogni «trancia» 
di muscolo passa, girata ad ar
te - «vuelta y vuelta» secondo i 
canoni della scuola campesifla 
• sulla graticola che la rende 
brunita fuori e rosata dentro, 
pronta per la meticolosa sala
tura e per il piatto dell'avvento
re. • • - . •• . •"•.••• 

Luogo antico, Baffo a Mac
carese (via della Muratella 
627), luogo di perdizione ga

strica, si esalta nell'allegra at
mosfera dei gruppi che affolla
no il focolare, che rumoreggia
no ai tavoli sbirciando le mos
se tra tagliere e gratella, lombi ' 
e coltelli. «La bistecca sociali?.- • 
za», è la filosofia di Baffo, im- -
portatore di «muscoli danesi» 
perché la «fiorentina», quella 
vera della razza chianina, «non " 
si trova più», e perché le altre 
carni nazionali «non sono al- • 
l'altezza, non vanno bene per 
la griglia». 

Qualità scarsa, mercato alle 
stelle, l'ombra della sofistica
zione, le ragioni di una scelta 
esterofila come . quella • del 
«lombo del nord» che allieta le 
serate di Baffo e dei suoi com- : 
mensali: «E qui la gente sa che 
la bistecca la paghi 29mila al 
chilo», interviene Caterina, fi
glia di Baffo, sottolineando co
me non sempre e anche sul ' 
fronte della proteina, il «caro 
prezzo» non è affatto una cer
tezza di bontà. -, • ' 

Unità d i base 
Regola Campiteli. 

Via dei Giubbonari, 38 - Tel. 68803897 

DOMANI 10 MAGGIO - ORE 19.00 
nei locali della Sezione ' ; 

Incontro con i cittadini 
• La posizione del Pds dopo le dimissioni 

dal governo Ciampi -, 
• Il nostro impegno per la riforma elettorale ''• 

discutiamone con 
Con. Franca D'Alessandro PRISCO 

senatrice Pds. 

INTERVENITE! 


